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Le elezioni dell’assemblea generale, tenutesi l’11 giugno con voto elettronico, 
hanno visto riconfermato Marco Cossolo a presidente di Federfarma, 
mentre Gianni Petrosillo è stato eletto al vertice del Sunifar. Ecco, sulla 

base dei loro programmi elettorali, quali sono gli obiettivi che intendono 
raggiungere durante il mandato 2020-2023 (a pag. 3).

Marco Cossolo e Giovanni Petrosillo
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Una difesa dai metalli pesanti

partendo dal tuo intestino 

NOVITÀ
 
DA SCHWABE PHARMA ITALIA

Gentile Dottoressa, Egregio Dottore, La informiamo 
che a partire dall’11 maggio è disponibile alla vendita

1370

UTILE PER:
• 

ammonio) e sostanze organiche (tossine o radicali liberi)
• Favorire il miglioramento sintomatico in caso di allergie anche da contatto (es: dermatite da 

nichel) e intolleranze alimentari
• Contrastare lo stress ossidativo da radicali liberi esogeni ed endogeni
• Accelerare la risoluzione dei fenomeni infettivi.

E PER:

tanze organiche (tossine o radicali liberi)
oramento sintomatico in caso di allergie anche da contatto (es: der

radicali liberi)
Detossificare la mucosa intestinale grazie alla sua capacità di adsorbire ioni (metallici o ione

Componenti:

Zeolite clinoptilolite,

carbossimetilcellulosa

e magnesio

stearato vegetale



I risultati delle Assemblee elettive Federfarma e Sunifar 

Il programma operativo di Marco Cossolo 

La voce di Federfarma

Il senso della continuità di un cammino Marco Cossolo l’ha 
dato partendo dal vecchio programma elettorale del 2017, 
quando è stato eletto per la prima volta alla carica di presidente 
della Federfarma, ripercorrendo così quanto fatto nell’ultimo 
mandato per delineare poi il nuovo programma 2020-2023, 
per indicare quanto si proponeva di fare, se fosse stato rieletto. 
Cossolo ha ricordato così le maggiori risorse ottenute per le piccole 
farmacie, gli obiettivi conseguiti al tavolo della nuova Convenzione 
e quelli ancora in trattativa, gli interventi fatti sull’Enpaf per 
dimezzare il contributo a carico dei pensionati in attività, l’avvio 
della sperimentazione sulla “Farmacia dei servizi”, fino ai vari 
interventi per migliorare i modelli di assistenza territoriale, 
dall’aderenza terapeutica alla presa in carico del 
paziente, che peraltro rappresentano anche 
la base su cui costruire un cambiamento 
della remunerazione.

Dopo aver ricordato la necessità di 
rinnovare il contratto dei dipendenti (una 
volta firmata la nuova Convenzione e il 
cambio di remunerazione), Marco Cossolo 
ha ricordato, sul piano interno, gli interventi 
di modifica statutaria, tra cui l’evoluzione da 
Consiglio delle Regioni a Consiglio Nazionale 
Federfarma, nuovo organo esecutivo con un maggior 
coinvolgimento territoriale. Quindi, il presidente Federfarma 
ha invitato la professione a un cambio culturale, “per consentire 
di transitare la farmacia della dispensazione nella farmacia di 
relazione, punto di riferimento del cittadino per l’educazione 
sanitaria, la prevenzione, il controllo dell’aderenza, l’accesso alla 
sanità pubblica e privata, porta d’ingresso alle analisi di prima 
istanza e alla telemedicina”.

Ed ecco così arrivati ai nuovi obiettivi che Federfarma intende 
darsi, secondo la progettualità del neoeletto presidente, a 
partire innanzitutto dalla valorizzazione del ruolo delle società 
partecipate e controllate, che vede Credifarma ora crescere 
grazie alla prossima fusione con Farbanca; Promofarma sviluppare 
sempre nuovi e utili servizi digitali, con piattaforme di successo 

e con modelli che favoriranno l’interazione tra farmacia, Mmg e 
paziente; Promofarma Sviluppo che vince le gare pubbliche (vedi 
Toscana) e permette di calmierare il settore Dpc e con Sistema 
Farmacia Italia che sta maturando esperienze significative, oltre 
che proficue.

Altro impegno riguarda il nuovo piano di comunicazione, 
che vuole porsi due precisi obiettivi: “far capire cos’è e che cosa 
fa Federfarma, che cosa sono e che cosa fanno le farmacie”. 
Operando, quindi, da una parte in partnership con gli stakeholder 
e i decisori, e dall’altra parte aiutando la professione a far crescere 
quell’idea della farmacia di relazione su cui sviluppare i tanti 

servizi di assistenza al cittadino. Molti sono poi gli strumenti da 
utilizzare e sviluppare con questi obiettivi, dalla 

stampa specialistica a quella tradizionale, dai 
social ai programmi Tv e agli eventi.

Il presidente Cossolo si è poi soffermato 
sull’esperienza Covid-19, durante la 
quale è stata ampiamente dimostrata 
l’indispensabilità della farmacia, unica 
porta sempre aperta sulla strada e 
vero presidio sanitario sul territorio. 

Ha così ricordato quanto fatto durante 
la fase 1 e la possibilità ora di portare a 

frutto le esperienze maturate, convogliandole 
quindi verso nuove funzioni, tali da proiettare la 

farmacia verso un ruolo primario nelle reti di assistenza 
territoriale. Ora si tratta, infatti, di valorizzare questa esperienza, 
impegnandosi a spostare la dispensazione del farmaco dalla 
Diretta alla Dpc, secondo quanto previsto dall’emendamento 
Gemmato, con azioni concertate con tutta la nostra filiera, oltre 
che con la Fimmg e con le Associazioni dei malati, in un percorso 
evolutivo da formalizzare poi nella nuova Convenzione. 

Ecco allora quali sono le proposte che Marco Cossolo ha 
presentato ai grandi elettori dell’Assemblea nazionale, riuniti in 
teleconferenza per il rinnovo dei vertici Federfarma, indicando 
il cammino da percorrere nel prossimo triennio, in base alle 



specifiche voci d’impegno. 
Prevenzione e supporto al Ssn - Va creato, in 

cooperazione con i medici di medicina generale e i pediatri di 
libera scelta, il presidio territoriale dell’assistenza sanitaria, come 
pure vanno offerti programmi di screening su patologie croniche di 
maggior rilevanza, iniziative di somministrazione di vaccini e la loro 
consegna attraverso le farmacie ai medici di medicina generale.

Controllo, raccolta dati e segnalazione - La farmacia 
può collaborare ai programmi di allargamento dei soggetti sottoposti 
al tampone Covid, sulla base di specifici protocolli e tracciare i dati 
relativi ai test e agli eventuali contatti, nonché somministrare test di 
massa per la rilevazione di specifiche patologie.

Gestione dei malati Covid - Oltre alla distribuzione in 
Dpc dei farmaci ex diretta e alle consegne domiciliari, i farmacisti 
possono offrire attività di teleconsulto, noleggio dei dispositivi 
di monitoraggio, prestazioni di telemedicina, presa in carico del 
paziente in fase di post-ricovero.

Nuove risorse per il Ssn - La ripresa delle trattative per 
la nuova remunerazione è l’unico mezzo che può portare risorse 
immediate e significative, necessarie alla sostenibilità della rete. 
Queste nuove risorse del Ssn possono permettere di finanziare le 
attività di supporto della farmacia.

Impatto Covid sul mercato - Al riguardo va elaborato 
un nuovo layout per l’approccio al cliente e un nuovo modello 
relazionale, utilizzando gli strumenti di messaggistica e 
teleconsulto. Vanno anche individuati nuovi metodiche di vendita 
online, che siano accessibili a tutte le farmacie. 

Farmacia del capitale - È il momento per ottenere, 
grazie al ruolo conquistato dalle farmacie sul campo durante la 
pandemia, una revisione delle norme sull’ingresso del capitale, 
affinché per esempio il controllo diretto o indiretto non superi il 
5% delle farmacie esistenti nel territorio comunale con unica Asl, 
oppure nel territorio dell’Asl se il Comune ha più Asl, e comunque 
non più del 5% sull’intero territorio nazionale. Vanno poi rivedute 
anche le norme sulle incompatibilità.

Parafarmacie - Le proposte Federfarma per la soluzione 
di questo annoso problema riguardano sia il blocco nel rilascio 
di nuovi codici univoci, sia la possibilità di distribuire confezioni 

Questi i risultati delle votazioni in via elettronica tenutesi in 
occasione delle Assemblee elettive di Federfarma e Federfarma-
Sunifar, riunitesi congiuntamente in forma telematica l’11 
giugno.
• Presidente Federfarma: Marco Cossolo
• Presidente Federfarma-Sunifar: Giovanni Petrosillo

Sei componenti del Consiglio di Presidenza:
• Roberto Tobia • Clara Mottinelli • Antonio 
Guerricchio • Achille Gallina Toschi • Alfredo 
Procaccini • Michele Pellegrini Calace 

Tre componenti rurali del Consiglio di Presidenza
• Daniele Dani • Renato Usai • Claudia Pietropoli 

Nomine del presidente Federfarma 
e del presidente Sunifar  
Il presidente nazionale di Federfarma, ai sensi del comma 
3 dell’articolo 17 dello Statuto federale, ha provveduto alle 
seguenti nomine:
• Vicepresidente vicario: Alfredo Procaccini;
• Segretario nazionale: Roberto Tobia;
• Tesoriere: Michele Pellegrini Calace.

Analogamente, ai sensi del successivo comma 4 del medesimo 
articolo, il presidente del Sunifar ha provveduto alle seguenti 
nomine:
• Vicepresidente del Sunifar: Daniele Dani;
• Segretario del Sunifar: Renato Usai.
(ADIR.EC – 8668/360 e 8669/4R; 8682/362 e 8683/5R - 
12.6.20) 

Tanti auguri ai nuovi vertici

Il programma operativo di Gianni Petrosillo

Anche Gianni Petrosillo ha presentato il suo programma 
partendo dalle attività svolte nel triennio 2017-2020, innanzitutto 
soffermandosi sui dati Promofarma 2019 relativi a Servizio sanitario 
nazionale e Previdenza: ben 1.142 le farmacie hanno beneficiato di 
agevolazioni, come la riduzione del 50% del contributo Enpaf per 
i pensionati attivi o dell’unificazione del calcolo del fatturato Ssn. 
Sul fronte poi del fondo di solidarietà interna, nel 2019 sono state 
presentate 172 domande e 745 sono state le farmacie rurali senza 
collaboratori assicurate, con una copertura di 114.000 euro per 22 

sinistri registrati dal gennaio 2018.
Il Sunifar nel triennio appena concluso ha anche partecipato a 

importanti e strategici tavoli di contrattazione, primo tra tutti quello 
sulla “Farmacia dei servizi”, per sottolineare le peculiarità dei servizi 
offerti dalle farmacie rurali e per individuare una differenziazione 
nelle tariffe. In merito alla nuova remunerazione, si è poi ottenuta 
una conversione dello sconto agevolato in maggiorazioni per le 
farmacie rurali a basso fatturato Ssn, che sono, quindi, state 
esentate dallo sconto. Sul rinnovo della Convenzione, infine, sono 

starter di Otc senza farmacista nei supermercati. Vanno poi 
individuati i parafarmacisti non in conflitto di interesse (titolari 
o soci di farmacia), ai quali riservare le sedi di nuova istituzione 
e non assegnate dal concorso Monti, oltre a individuare nuovi 
possibili sbocchi occupazionali.



state avanzate richieste specifiche per la ruralità, come il diritto 
di chiamata diurna, requisiti strutturali per la farmacia dei servizi, 
uno stretto rapporto tra fatturato e organico della farmacia e 
particolari criteri per l’erogazione dell’indennità 
rurale, come i turni, la distanza dal capoluogo 
o il fatturato totale.

Gianni Petrosillo si è poi soffermato sul 
suo programma e sulle attività che intende 
perseguire come presidente Sunifar negli 
anni 2020-2023, per procedere in un 
cammino che tenga conto dei nuovi contesti 
delineatisi. La base di partenza -ha detto- è 
una corretta analisi dei punti di debolezza del 
sistema farmacia rurale: riduzione della spesa 
convenzionata con il Ssn, carenza dei servizi essenziali 
(legati a fenomeni come la desertificazione e la mancanza 
di strutture e servizi sanitari), scarso potere di negoziazione 
dei rurali sia nella fornitura di farmaci, sia in merito a carenze e 
indisponibilità, oneri di gestione per servizi e digitalizzazione della 
farmacia, sempre a carico del singolo titolare. Allo stesso modo, 
però, Petrosillo ha evidenziato i punti di forza della ruralità, sia 
come primo filtro di accesso ai servizi Ssn, sia come supporto 
concreto che compensa la lontananza del Ssn. La farmacia rurale 
-ha precisato- diffonde capillarmente assistenza, informazione e 
prevenzione ed è anche spesso il primo presidio di pronto soccorso 
del cittadino. “È uno dei pilastri del sistema di protezione sociale” 
ha affermato con orgoglio, sottolineando qualche emblematico dato: 
6.700 le farmacie rurali (media di abitanti per farmacia 1.493), 
4.200 le rurali sussidiate fino a 3.000 abitanti (con una media di 
1.190 abitanti per farmacia), altre 2.000 quelle sussidiate fino a 
1.500 abitanti (1.000 abitanti per farmacia). “Le nostre farmacie 
sono garanzia dell’intera rete della Pianta organica” ha affermato 
“e sono la prova vivente a contrasto dei concetti di liberalizzazione 
del settore”.

La pandemia Covid-19, in particolare, ha messo in evidenza 
il ruolo fondamentale della farmacia rurale a servizio della 
popolazione, “un’esperienza che deve necessariamente 
far cambiare l’approccio della politica e dei decisori 
nei confronti delle nostre farmacie”. La competitività 
va affrontata con nuovi strumenti, affinché anche 
in futuro si possa essere attori principali nel 
telemonitoraggio della situazione post-Covid e punto 
di prevenzione efficace. “Confido nel supporto di 
Promofarma” ha detto Petrosillo, indicando poi i tavoli 
negoziali ai quali dovrà sedere anche la farmacia rurale, 
per proseguire nel cammino già avviato: nuova remunerazione, 
Convenzione (si dovrà richiedere il servizio di guardia farmaceutica), 
farmaci della diretta in Dpc, detassazione dell’indennità di 
residenza, continuo dialogo con l’Enpaf e solidarietà interna per i 
titolari rurali, sperimentazione della farmacia dei servizi.

Nuove sfide sono ora da affrontare, a partire dal dialogo con 
la distribuzione del farmaco, per condividere regole che non 
penalizzino il servizio alle farmacie rurali e alle piccole, siglando 
poi accordi con enti e stakeholder, per individuare soluzioni capaci 
di fronteggiare carenze e indisponibilità, fino all’ambito specifico 

Non si è ripresentata per un secondo mandato “per una serie 
di motivi di carattere personale”, e allora Silvia Pagliacci saluta 
i colleghi rurali con una lettera aperta, con la quale ringrazia 
quanti l’hanno supportata e augura buon lavoro ai nuovi eletti. 
È l’occasione anche per ripercorrere “le cose fatte e le cose che 
non sono riuscita a portare a termine”. Tra i risultati raggiunti 
ricorda “l’aumento dei limiti di fatturato che danno diritto 

alle agevolazioni sugli sconti, l’esenzione dagli sconti per 
le farmacie con fatturato sotto i 150.000 euro, 

l’attivazione della polizza infortuni e malattia 
per i titolari privi di collaboratori”. E ancora 
ricorda il modello di ruralità per la nuova 
Convenzione, quanto fatto per i nuovi 
servizi, per il cambio di remunerazione e per 
i progetti di sviluppo delle farmacie nelle aree 

interne e nelle zone montane.
Non dimentica Silvia Pagliacci neppure “i 

risultati sperati ma non arrivati”, non soltanto le 
implicazioni nella definizione del fatturato Ssn e una 

migliore gradualità per gli sconti tra una classe di fatturato 
e l’altra, ma soprattutto la “grande incompiuta” -il farmaco 
veterinario- da riportare in farmacia, ben chiarendo ruoli e 
competenze dei vari professionisti coinvolti. Infine, conclude la 
sua lettera aperta ribadendo l’impegno del Sunifar nel “tutelare 
e valorizzare le farmacie rurali, che non sono e non devono 
essere considerate come reduci da proteggere all’interno di una 
riserva, ma sempre come parte viva, vitale e fondamentale della 
grande rete delle farmacie italiane”.

Il saluto di Silvia Pagliacci

della veterinaria, perché il ruolo della farmacia è centrale nella 
dispensazione dei farmaci veterinari. Importanti poi gli scambi 

con il Consiglio Nazionale innanzitutto, ma anche con le 
istituzioni e le associazioni, specie dei piccoli 

Comuni e nelle aree montane, per risolvere 
i problemi e le necessità di assistenza 
primaria e farmaceutica. “Le nuove 
opportunità non mancano” ha detto il 
neo presidente Sunifar: “presa in carico 
del paziente, accesso personalizzato ai 
farmaci, collaborazione con i medici per 
l’erogazione dei servizi, ruolo cruciale del 

farmacista nell’aderenza terapeutica”.
Infine, una riflessione sul ruolo 

istituzionale: “Il Sunifar è Federfarma e 
Federfarma è il Sunifar” ha concluso Petrosillo. 

“Si deve lavorare in sinergia con l’obiettivo ultimo di 
valorizzare l’intera rete delle farmacie, dando risposte anche 

alle specifiche necessità delle rurali, non con gestioni separate 
o parallele, ma in perfetta sincronia, perché solamente così si 
riusciranno a ottenere i traguardi a cui insieme, Federfarma e 
Sunifar, aspirano nel futuro”. 
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Presentate alla Commissione Semplificazione

PROPOSTE PER UN NUOVO 
RUOLO NEL NUOVO CONTESTO

Il Segretario nazionale di Federfarma, Ro-
berto Tobia, è stato ascoltato dalla 
Commissione parlamentare per la Sem-
plificazione, nell’ambito della “Indagine 

conoscitiva sulla semplificazione dell’accesso 
dei cittadini ai servizi erogati dal Ssn”. Tobia 
ha ricordato che le farmacie italiane, che rap-
presentano la porta d'ingresso del cittadino 
nel mondo della salute, sono tutte conven-
zionate con il Ssn e collegate tra loro in rete. 
Queste caratteristiche hanno permesso alla 
farmacia, in occasione dell’at-
tuale emergenza sanitaria, 
di dare risposte mirate 
ai bisogni della popola-
zione sia in termini di 
erogazione dei farma-
ci e di altri prodotti 
sanitari, sia in termini 
di orientamento e suppor-
to. 

In questo quadro, è sta-
to possibile introdurre alcune 
novità importanti in termini di sem-
plificazione, a partire dalla dematerializza-
zione totale delle ricette del Ssn, che non 
deve però portare alla dematerializzazione 
del rapporto medico-cittadino, ma consen-
tire un più agevole accesso alle prescrizioni 
abituali, soprattutto da parte dei cronici. È 
necessario al riguardo attivare in tutte le 
Regioni il “Fascicolo sanitario elettronico” e il 
correlato “Dossier farmaceutico”, strumenti 
grazie ai quali le farmacie potranno garantire, 
in collegamento con il medico di medicina ge-
nerale e lo specialista, il monitoraggio dell’uso 
dei farmaci e degli altri prodotti per la salute, 
assunti dal cittadino, e l’aderenza alle terapie. 

Un’ulteriore innovazione introdotta 

sull'onda dell'emergenza riguarda il trasfe-
rimento alla farmacia della dispensazione di 
farmaci precedentemente erogati in distribu-
zione diretta. Questa soluzione, prevista da 
una norma inserita nel DL Liquidità grazie 
a un emendamento presentato dal deputa-
to di FdI Marcello Gemmato (vedi altra 
parte del giornale), ha permesso ai cittadini 
di trovare i medicinali necessari direttamente 
in farmacia, ma ha anche concesso alla far-
macia stessa di garantire al meglio la dispen-

sazione professionale, sicura 
e controllata dei farmaci. 

È necessario -ha prose-
guito Tobia- cogliere 
l’opportunità di una 
nuova consapevolezza 
riguardo alla necessità 
di una maggiore terri-
torializzazione dell'as-

sistenza, per ampliare e 
rendere strutturale tale 

trasferimento. 
Il segretario nazionale di 

Federfarma ha poi sottolineato 
l’importanza di effettuare in farmacia i test 

diagnostici, volti a individuare e monitorare 
patologie di forte impatto sociale, Covid-19 
in primis. Altro importante fronte di attività 
da potenziare è quello della telemedicina e 
del tele-monitoraggio. Già oggi in Italia, gra-
zie all'accordo tra Htn e Federfarma, il citta-
dino può effettuare tramite quasi 5.000 far-
macie elettrocardiogrammi e holter pressori 
e cardiaci refertati a distanza.

Con riguardo, infine, alle campagne vacci-
nali, Tobia ha ricordato che in autunno ci 
sarà un enorme incremento della richiesta 
di vaccinazioni antinfluenzali. È quindi fonda-

Le molte funzioni 
svolte dalla farmacia 

a favore della 
cittadinanza sono 
state presentate 
dal segretario 

nazionale 
di Federfarma, Roberto 

Tobia, ascoltato 
dalla Commissione 
parlamentare per 
la Semplificazione. 

Evidenziati gli 
importanti ruoli 

svolti, che fanno della 
farmacia il primo 
presidio sanitario 

del Ssn sul territorio



mentale che, per alleggerire l'attività dei me-
dici, la farmacia possa contribuire all’aumento 
delle coperture vaccinali, effettuando anche 
le vaccinazioni in particolare ai non esen-
ti, come avviene in altri Paesi europei (per 
esempio in Irlanda, dove la copertura è au-
mentata del +83%, e in Spagna, +50%). 

Il potenziamento del servizio delle farma-
cie richiede non soltanto la disponibilità dei 
farmacisti, ma anche investimenti sia in ter-
mini professionali, sia in termini economici. È 
necessario quindi -ha concluso il Segretario 
Nazionale Roberto Tobia- che per raggiun-
gere questo fine vengano destinate maggiori 
risorse, adeguate agli importanti obiettivi de-
siderati.

Fase 2: test sierologici 
anche in farmacia

Con la riapertura delle attività produtti-
ve nella Fase 2 dell’emergenza Covid-19, tra 
coloro che tornano in circolazione vi sono 
numerosi soggetti fragili e vulnerabili (per 
patologie e fasce di età), tra cui 11 milioni 
di persone affette a vario titolo da malattie 
oncologiche e cardiovascolari.

É importante, al riguardo, rafforzare la 

medicina e l'assistenza territoriale (dai medici 
di base ai dipartimenti di prevenzione e ur-
genza) e tutte quelle attività che dovrebbero 
servire a identificare prontamente i focolai 
nascenti, attuando ogni misura idonea a re-
alizzare le cosiddette “3 T” raccomandate 
dall'Organizzazione mondiale della Sanità 
(Oms), “Trace, Test & Treat”.

Partendo da questi presupposti, un grup-
po di senatori di Fratelli d’Italia, primo firma-
tario Francesco Zaffini, ha presentato una 
mozione con la quale si vorrebbe impegnare 
il Governo a:
1. destinare le risorse necessarie per l'acqui-

sto da parte delle Regioni di test rapidi per 
il rilevamento qualitativo degli anticorpi 
IgG e IgM con prelievo capillare, in con-
gruo numero, utile a garantire uno scre-
ening profondo, tendenzialmente totale, 
della popolazione;

2. regolamentarne l'utilizzo, senza ulteriori 
indugi e ritardi di validazione, allo scopo, 
indefettibile, di procedere alle riaperture 
della cosiddetta “Fase 2” con la cautela e 
la sicurezza che essa richiede;

3. autorizzare la libera vendita dei dispositivi 
validati in farmacia. (PB)

Omikron Italia ha il piacere di informare i Signori Farmacisti 
dell’inserimento in classe A del SSN della specialità medicinale

collirio, soluzione

Classe A SSNC
Prezzo al pubblico: 7,00 €

AIC: 041907015
Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)

M
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20 mg/ml + 5 mg/ml 30 contenitori Monodose
Prezzo al pubblico: 7,00 €

Allineato al SSN
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Linea diretta
con Federfarma

Uffici
Federfarma

MISURE DI SICUREZZA  
PER LE ASSOCIAZIONI  
E LE FARMACIE

Precedenti: circolari n. 126 del 17/3/2020; 
n. 151 del 23 marzo 2020; n.232 del 20 aprile 
2020; n.262 del 29 aprile 2020; n.263 del 29 
aprile 2020; n.304 del 15 maggio 2020. n.314 
del 20 maggio 2020; n. 330 del 26 maggio 
2020 

Sulla Gazzetta Ufficiale n.147 dell’11 
giugno 2020 è stato pubblicato il 
Decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2020, 

recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica 
da Covid-19. 
Le disposizioni 
del decreto si 
applicano dalla 
data del 15 giugno 
2020 in sostituzione di 
quelle del decreto del 
Presidente del Consiglio 
dei ministri 17 maggio 
2020, e sono efficaci fino al 
14 luglio 2020. 
Per quanto riguarda le disposizioni 
d’interesse delle farmacie e delle associazioni, 
il decreto sostanzialmente riconferma le 
misure contenute nel decreto abrogato, 
salvo alcune precisazioni riguardanti il 
corretto funzionamento degli impianti di 
condizionamento e i prodotti per l’igiene delle 
mani (il decreto fa riferimento ai “prodotti 
igienizzanti” e non più alle “soluzioni idro-
alcoliche”). Di seguito, si riportano le norme 
applicabili alle Associazioni, Unioni e alle 
farmacie. 

1. NORME APPLICABILI 
ALLE ASSOCIAZIONI E UNIONI

1.1 Sospensione di “eventi sociali” 

per il personale sanitario - Il decreto, 
all’art.1, comma 1, lettera v) conferma 
la sospensione fino al 14 luglio 2020 dei 
congressi, delle riunioni, dei meeting e degli 
eventi sociali, in cui è coinvolto personale 
sanitario o personale incaricato dello 
svolgimento di servizi pubblici essenziali o di 
pubblica utilità. Pertanto, alla luce della norma 
richiamata e con riferimento alle questioni 
poste da alcune Associazioni, Federfarma 

precisa che fino al 14 luglio 2020 
non sono consentite le 

riunioni in presenza 
degli organi sociali, sia 

della Federazione 
nazionale che 
delle articolazioni 
territoriali. In 
merito alla 
possibilità di 
espletare le 
riunioni degli 

organi sociali in 
videoconferenza, si 

rimanda alla circolare 
Federfarma n. 304 del 15 

maggio 2020. 

1.2 Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro - Il decreto conferma, 
all’art. 2, l’applicazione del protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti 
di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra 
il Governo e le parti sociali e successive 
modifiche. Per il commento al protocollo e 
alle altre misure da applicare negli ambienti di 
lavoro si rimanda alla Circolare Federfarma n. 
314 del 20 maggio 2020. 

Il Decreto 
del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 
11 giugno 2020 (G.U. 

n. 147), in vigore 
dal 15 giugno, elenca 
le nuove disposizioni 

di interesse delle 
farmacie e delle 

Associazioni. 
Esso sostanzialmente 

riconferma 
le misure contenute 

nell’abrogato Dpcm 17 
maggio 2020, salvo 
alcune precisazioni 

riguardanti il corretto 
funzionamento degli 

impianti 
di condizionamento 

e i prodotti per l’igiene 
delle mani 
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Il Dpcm dettaglia
le misure di sicurezza
che le farmacie
devono applicare

1.3 Misure igienico sanitarie - Infine, anche alle 
Associazioni e alle Unioni, al pari delle farmacie, in virtù della 
norma presente all’art.3, comma 1, lett. b) del decreto citato, 
si conferma l’applicazione delle Misure igienico-sanitarie 
commentate al paragrafo 2.2. di questa circolare. 

2. NORME APPLICABILI ALLE FARMACIE
2.1 Misure di sicurezza applicabili nelle farmacie a 

tutela della collettività - Dal complesso della normativa di 
settore, da ultimo integrata con le disposizioni del decreto del 
Dpcm dell’11 giugno, emerge che le farmacie devono: 
• predisporre un’adeguata informazione sulle misure di 

prevenzione. 
• prevedere regole di accesso in modo da evitare 

assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra i clienti. A tal fine dovranno 
essere stabiliti accessi regolamentati e scaglionati secondo le 
seguenti modalità: 
a. attraverso ampliamenti delle fasce orarie;
b. per locali fino a quaranta metri quadrati può 

accedere una persona alla volta, oltre a un 
massimo di due operatori;

c. per locali di dimensioni superiori l’accesso 
è regolamentato in funzione degli spazi 
disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di 
entrata e di uscita. 

• garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi 
per l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e 
degli operatori. 

• l’addetto alla vendita deve procedere a una frequente igiene 
delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni 
servizio reso al cliente). 

• relativamente ai guanti “usa e getta” se ne raccomanda 
l’utilizzo in tutte le attività di acquisto. Nel caso di acquisti 
con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto 
da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria 
la disinfezione delle mani prima della manipolazione 
della merce. In alternativa, dovranno essere messi a 
disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare 
obbligatoriamente. 

• i clienti devono sempre indossare la mascherina, 
cosi come i lavoratori in tutte le occasioni di 
interazione con i clienti. È fatto obbligo da parte degli utenti 
che accedono nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico, 
e quindi anche nelle farmacie, di usare mascherine, che 
possono essere anche di comunità (mascherine non 
classificate come Dpi né come mascherine chirurgiche). 
Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di 
sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme 
di disabilita non compatibili con l’uso continuativo della 
mascherina, ovvero i soggetti che interagiscono con loro.

• assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle 
aree comuni, garantendo la pulizia e igiene ambientale 
con frequenza almeno due volte giorno e in funzione 
dell’orario di apertura. 

• favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al 

fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna 
secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, 
se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 
di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate le misure 
per il ricambio 
d’aria naturale 
e/o attraverso 
l’impianto, e va 
garantita la pulizia, 
a impianto fermo, 
dei filtri dell’aria 
di ricircolo per 
mantenere i livelli 
di filtrazione/
rimozione 
adeguati. Se 
tecnicamente 
possibile, va 
aumentata la 
capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe 
superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 
Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 
l’estrattore d’aria. 

• la postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale 
deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel 
igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalita ̀ di 
pagamento elettroniche. 

• mantenere in tutte le attività e le loro fasi del 
distanziamento interpersonale di almeno un 
metro. 

2.2 Misure igienico-sanitarie - Si raccomanda, 
ancora una volta, la diffusione e l’applicazione delle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di seguito indicate (art.3, comma 
1, lett. b), Dpcm 11/6/2020). 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a 

disposizione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di 
infezioni respiratorie acute;

3. evitare abbracci e strette di mano; 
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale 

di almeno un metro; 
5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un 

fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie);

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in 
particolare durante l’attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che 

siano prescritti dal medico; 
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
11. utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura 

aggiuntiva alle altre misure di protezione 
individuale igienico-sanitarie. 
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2.3 Il Protocollo Governo-
Parti sociali - Oltre alle misure 
sopra esposte, il decreto all’art. 2 
conferma l’applicazione anche per le 
farmacie dei contenuti del protocollo 
condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro riportato nell’allegato 12 al 
Dpcm 11/6/2020. Per il commento 
al protocollo e alle altre misure da 

applicare negli ambienti di lavoro si rimanda alla Circolare 
Federfarma n. 314 del 20 maggio 2020. 

2.4 Cabina estetica - Infine, i servizi nella cabina estetica 
della farmacia devono essere svolti nel rispetto delle “Linee 
guida per la riapertura delle attività economiche e produttive 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
dell’11 giugno 2020”, di seguito specificate, che prevedono una 
specifica scheda tecnica relativa ai servizi alla persona. A tal 
proposito si riportano le disposizioni contenute nell’allegato 9 
(Scheda tecnica servizi alla persona) al Dpcm 11 giugno 
2020, che si applicano anche agli “estetisti”. 
• Predisporre una adeguata informazione 

sulle misure di prevenzione. 
• Consentire l’accesso dei clienti solo 

tramite prenotazione, mantenere 
l’elenco delle presenze per un 
periodo di 14 giorni. 

• Potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l’accesso in 
caso di temperatura > 37,5 °C. 

• La permanenza dei clienti all’interno 
dei locali è consentita limitatamente 
al tempo indispensabile all’erogazione 
del servizio o trattamento. Consentire 
la presenza contemporanea di un numero 
limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. 
punto successivo). 

• Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione 
delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le 
singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti. 

• L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata 
da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet. 

• Nelle aree del locale mettere a disposizione prodotti 
igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti e degli 
operatori, con la raccomandazione di procedere a una 
frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di 
riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

• L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per 
l’espletamento della prestazione, devono mantenere 
una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, 
compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina 
a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, 
eventuali dispositivi di protezione individuale ad hoc come 

la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, 
i guanti, il grembiule monouso, ecc., 

associati a rischi specifici propri della mansione). 
• In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, 

nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e 
mascherina FFP2 senza valvola. 

• L’operatore deve procedere a una frequente igiene delle 
mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio 
reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente 
monouso per gli estetisti. I guanti devono essere 
diversificati tra quelli utilizzati nel trattamento da quelli 
usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

• Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici 
di lavoro prima di servire un nuovo cliente, e una adeguata 
disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione 
delle postazioni di lavoro dopo ogni cliente. Assicurare 
regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni (come sopra 
indicato al punto 2.1, ndr) 

• Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. 
bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso 
a tali strutture solo mediante prenotazione con uso 

esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e 
disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 
• La postazione dedicata alla cassa può 

essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in alternativa il personale 
deve indossare la mascherina e 
avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, 
favorire modalità di pagamento 
elettroniche, eventualmente in fase 
di prenotazione. 

• Nei centri massaggi e centri 
abbronzatura, organizzare gli spazi e le 

attività nelle aree spogliatoi e docce in 
modo da assicurare le distanze di almeno 

1 metro (ad esempio prevedere postazioni 
d’uso alternate o separate da apposite barriere). 

In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, 
gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti 
dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli 
appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso 
promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione 
sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

• È consentito praticare massaggi senza guanti, purché 
l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, 
durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e 
occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo 
di guanti monouso. 

• Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie 
aeree durante il massaggio.

• Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari 
adeguati al contesto. 

• La doccia abbronzante tra un cliente e il successivo deve 
essere adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e 
disinfettata la tastiera di comando. 

• Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso 
promiscuo di oggetti e biancheria: la struttura fornisce 



al cliente tutto l’occorrente al servizio. Anche tali lettini 
devono essere puliti e disinfettati tra un cliente e il 
successivo. 

• La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 
°C) e normale detersivo per bucato; in alternativa, lavaggio 
a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti 
disinfettanti. 

Sanzioni - Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli 
o delle linee guida, regionali, o in assenza nazionali, comporta 
la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza (art.1, comma 15, DL 33/2020). Salvo che il fatto 
costituisca reato diverso da quello di cui all›articolo 650 del 
codice penale, le violazioni delle disposizioni dei decreti e 

delle ordinanze emanati in attuazione 
del decreto legge 33/2020, sono 
punite con la sanzione amministrativa 
di cui all›articolo 4, comma 1, del 
decreto- legge 25 marzo 2020, n. 
19 (sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 
400 a euro 3.000). Nei casi in cui la 
violazione sia commessa nell›esercizio 
di un’attività di impresa, si applica 
altresì la sanzione amministrativa 
accessoria della chiusura dell›esercizio 
o dell’attività da 5 a 30 giorni (art.2, comma 1, DL 33/2020). 
(UL.BF – 8751/364 – 15.6.20)
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Legge 40/2020 (“Liquidità”) 
Disposizioni fiscali e creditizie 

Precedenti: circolari Federfarma prot. nn. 5863/202, 
5883/203 del 9/4/2020, 6022/217 del 15/4/2020, 6293/237 
del 21/4/2020 e 6784/277 del 5/5/2020. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 - Misure a sostegno 
della liquidità per le imprese danneggiate da Covid-19 (c.d. 
D.L. “Liquidità”) è stato convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 5 giugno 2020, n. 40, pubblicata sulla G.U. n. 143, 
del 6 giugno 2020. Tra le principali novità di carattere fiscale 
e creditizio di interesse per la categoria, introdotte nel corso 
dell’iter di conversione in legge del provvedimento, che entra 
in vigore dal 7 giugno 2020, si segnalano le seguenti.

 
DISPOSIZIONI FISCALI

Rivalutazione beni d’impresa 
(Art. 12-ter) - La disposizione dell’art. 
12-ter proroga il termine per effettuare 
la rivalutazione dei beni d’impresa 
e delle partecipazioni che risultano 
nel bilancio dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2018. La rivalutazione 
avviene attraverso il pagamento di 
un’imposta sostitutiva con l’aliquota del 
12% per i beni ammortizzabili e del 10% 
per quelli non ammortizzabili. Le norme 
sulla rivalutazione di tali beni sono riprese 
dall’ultima legge di Bilancio (Legge 160/2019, commi da 696 
a 704) che, a sua volta, prevedeva la possibilità di applicare le 
disposizioni dell’articolo 1, commi da 889 a 897, della Legge di 
Bilancio 2016 (Legge 208/2015). In particolare la disposizione 
in esame: 
• consente di effettuare la rivalutazione nel bilancio o 

rendiconto dell’esercizio successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 o al 31 dicembre 
2021; 

• precisa, per i beni immobili, il termine da cui decorre -ai 
fini fiscali e contabili- il riconoscimento dei maggiori valori 
iscritti in bilancio, con effetto dal periodo di imposta in 
corso, rispettivamente, alla data del 1° dicembre 2022, 
2023 o 2024.
Si rammenta che il D.L. 34/2020 (“Rilancio”), all’art. 137, 

proroga la facoltà di rideterminare i valori delle partecipazioni 
in società non quotate e dei terreni, sia agricoli sia edificabili, 
posseduti, sulla base di una perizia giurata di stima, a 
condizione che il valore così rideterminato sia assoggettato 
a un’imposta sostitutiva, consentendo tale rivalutazione 
anche per le partecipazioni in società non quotate e per i 
terreni posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le imposte 
sostitutive, pari all’11% del valore rideterminato, possono 
essere rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di pari 
importo, a decorrere dal 30 settembre 2020, data entro cui 
devono essere effettuati la redazione e il giuramento della 
perizia. 

Iva sui beni oggetto di erogazioni liberali (Art. 
12-quater) - Con l’aggiunta dell’articolo 12-quater è 

stata consentita la detraibilità dell’Iva pagata per 
l’acquisto di beni ceduti a titolo di erogazione 

liberale in natura, con il fine di finanziare 
gli interventi di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19. Tali acquisti sono considerati 
effettuati nell’esercizio dell’impresa, 
arte o professione. A tale scopo è 
stato inserito un comma 3-bis all’art. 
66 del D.L 18/2020 (“Cura Italia”), 

che concede incentivi fiscali per le 
erogazioni liberali, in denaro e in natura.
 

DISPOSIZIONI CREDITIZIE 
Finanziamenti garantiti dal Fondo PMI – 
Autocertificazione (Art. 1-bis) - Una delle principali 
novità inserite nel corso del passaggio parlamentare è 
la semplificazione delle procedure per l’erogazione dei 
finanziamenti garantiti dal Fondo Pmi: in sostituzione dell’atto 
di notorietà, le imprese per richiedere i finanziamenti garantiti 
devono presentare un’autocertificazione su dati aziendali, lealtà 
fiscale e rispetto delle norme antimafia. Le banche, ricevuta 
l’autocertificazione, dovranno effettuare solo gli obblighi imposti 
dalla normativa antiriciclaggio, mentre non sono tenute a 
svolgere accertamenti ulteriori rispetto alla verifica formale di 
quanto dichiarato. Viene inoltre reso obbligatorio accreditare il 
finanziamento ottenuto esclusivamente su un conto corrente 
dedicato. 

Fondo di garanzia PMI (Art. 13) 

La Legge 40/2020
indica le disposizioni 

fiscali e creditizie 
per le imprese colpite 

dall’emergenza
Coronavirus
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- Altre modifiche hanno riguardato 
il Fondo di garanzia Pmi. Tra le più 
rilevanti, spiccano le novità relative 
ai mini prestiti garantiti dal Fondo 
al 100%. Una prima innovazione ha 
riguardato l’importo massimo dei 
finanziamenti, aumentato dai 25.000 a 
30.000 euro che, comunque, non può 
essere superiore alternativamente, 
anche tenuto conto di eventi 
calamitosi, al doppio della spesa 
salariale annua del beneficiario (per 

il 2019 o per l’ultimo anno disponibile), ovvero al 25% del 
fatturato totale del beneficiario come risultante dall’ultimo 
bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale o da 
altra idonea documentazione prodotta, anche mediante 
autocertificazione. 

È stata inoltre allungata da 6 anni ai 10 anni la loro durata e 
allargato la platea dei soggetti interessati, ammettendo anche le 
società tra professionisti, le associazioni professionali, gli agenti 
di assicurazione, i broker. Inoltre, sono state modificate sia la 
modalità di calcolo dell’ammontare del finanziamento, sia la 
formula per determinare il tasso massimo applicabile. 
È stata altresì data la possibilità ai beneficiari di 
chiedere un adeguamento dei finanziamenti 
già concessi alle nuove condizioni di durata 
e di importo. Le novità dell’art. 13, per 
essere pienamente in vigore, necessitano 
dell’autorizzazione della Commissione 
UE e di chiarimenti operativi, di 
adeguamenti della modulistica e delle 
procedure informatiche da parte del 
Fondo di garanzia per le Pmi, nonché 
degli adeguamenti delle procedure 
organizzative e informatiche delle banche. 
Sottoscrizione contratti bancari (Art. 
4) - Fino 31 luglio 2020 specifici contratti relativi 
alla prestazione di servizi bancari e finanziari, conclusi 
con la clientela al dettaglio (tra cui rientrano le persone fisiche 
che svolgono attività professionale o artigianale, gli enti senza 
finalità di lucro, le micro-imprese) si intendono validamente 
conclusi anche se il cliente esprime il proprio consenso 
mediante il proprio indirizzo di posta elettronica non certificata 
o con altro strumento idoneo, a condizione che questi siano 
accompagnati da copia di un documento di riconoscimento 
in corso di validità del contraente, facciano riferimento a un 
contratto identificabile in modo certo.  
Per completezza di informazione, si segnala che l’ABI ha 
sollecitamente diffuso alle banche associate la circolare n. 
001120, in cui sono indicate le principali novità introdotte dalla 
conversione in Legge del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 e 
alla quale si rinvia per eventuali approfondimenti. 
(UTP.LC – 8501/353 – 9.6.20)

* * *

Emendamento Gemmato su Dpc
Prececenti: circolare n. 5863/202 del 9 aprile 2020. 

Sulla G.U. n. 143 del 6 giugno 2020 è 
stata pubblicata la Legge 5 giugno 2020 n. 

40 con la quale è stato convertito con modificazioni il D.L. 
8 aprile 2020 n. 23 recante “Misure urgenti in materia di 
accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, 
di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in 
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi 
e processuali” ( cd. “decreto liquidità” ), in vigore dal 7 giugno 
2020. 

Tra le novità di maggiore interesse per la categoria, si 
ritiene necessario segnalare, preliminarmente, il nuovo 
articolo 27-bis, introdotto con un emendamento dell’on. 
Marcello Gemmato (FdI), Segretario della Commissione Affari 
sociali della Camera, con il quale viene previsto che fino al 
termine dello stato di emergenza (attualmente fino al 31 
luglio 2020) i farmaci di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
a), della legge 405/2001, erogati in regime di distribuzione 
diretta da parte delle strutture pubbliche, possono essere 
distribuiti agli assistiti, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
del Ssn, in regime di distribuzione per conto, dalle farmacie 
convenzionate con il Ssn con le modalità e alle condizioni 
stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto 
previsto dalla citata lettera a). 

Poiché la misura introdotta in sede di conversione 
permette, per la durata dell'emergenza, di erogare 

in Dpc, con le modalità e condizioni stabilite 
dagli accordi regionali stipulati, i farmaci 

attualmente oggetto di distribuzione 
diretta che richiedono un controllo 
ricorrente del paziente, la Federfarma 
invita le Unioni Regionali ad avviare le 
opportune interlocuzioni con i rispettivi 
Assessorati per dare concretezza a tale 
possibilità. 
(UE.AA – 8500/352 – 9.6.20)

Agenzia delle Entrate
Contributo a fondo perduto 

Dal 15 giugno e fino al 13 agosto 2020, possono 
essere presentate le domande per ottenere dall’Agenzia delle 
Entrate il contributo a fondo perduto previsto dall’art. 25 del 
D.L. 34/2020 (D.L. “Rilancio”). Destinatari dell’agevolazione 
sono gli esercenti attività d'impresa, quindi anche le farmacie, 
con ricavi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d›imposta 
2019, per un ammontare determinato, applicando una specifica 
percentuale a un importo calcolato, quando il soggetto riscontra 
che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2020 è inferiore ai 2/3 di quello registrato nel mese di aprile 
2019.

Precedenti: circolare prot. n. 7516/317 del 20/5/2020. 

Dal 15 giugno al 13 agosto 2020 possono essere 
presentate le domande per richiedere l’erogazione del 
contributo a fondo perduto previsto dall’articolo 25 del 
decreto “Rilancio” (Dl n. 34/2020). Si ricorda, in proposito, 
che il contributo a fondo perduto può essere richiesto dalle 
imprese, dalle partite Iva o dai titolari di reddito agrario, 
in attività alla data di presentazione dell’istanza, con ricavi 
inferiori a 5 milioni di euro, a condizione che l’ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia 
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inferiore ai 2/3 di quello registrato nel mese di aprile 2019. Il 
contributo è in ogni caso riconosciuto per un importo non 
inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro 
per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 10 giugno 2020, sono state definite le modalità 
operative e la finestra temporale nella quale i soggetti titolari 
di reddito d’impresa, quindi anche le farmacie, possono 
accedere a tale agevolazione. Una guida dell’Agenzia, inoltre, 
denominata “Contributo a fondo perduto”, consultabile online 
nell’area del sito internet che ospita le guide fiscali “L’Agenzia 
informa”, spiega tutti i dettagli della misura, i soggetti 
interessati, il calcolo del contributo e le indicazioni per 
richiederlo. 

Il provvedimento citato approva anche il modello 
dell’istanza, le relative istruzioni e le specifiche tecniche per la 
predisposizione e l’invio dell’istanza. All’interno del modello 
sono previste diverse sezioni per l’indicazione dei dati relativi 
al richiedente, all’intermediario delegato alla presentazione, 
ai requisiti per l’accesso, ai dati per il calcolo del contributo 
spettante, all’iban per l’accredito, e, solo nel caso di contributo 
superiore a 150.000 euro, alla regolarità antimafia. Per la 
predisposizione e l’invio dell’istanza, unicamente per via 
telematica, gli operatori economici interessati potranno 
avvalersi degli intermediari già delegati al loro Cassetto fiscale, 
ovvero al servizio di “Consultazione e acquisizione delle 
fatture elettroniche” del portale “Fatture e Corrispettivi”. 

Le procedure da utilizzare potranno essere due: l’uso di 
software privati per la compilazione -realizzati in conformità 
alle specifiche tecniche allegate al provvedimento- e del 
canale telematico Entratel/Fisconline per l’invio oppure una 

procedura web gratuita che sarà 
accessibile a breve all’interno del 
portale “Fatture e corrispettivi”. Le 
istanze per contributi superiori a 
150.000 euro, invece, nelle quali andrà 
resa la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio in merito alla regolarità 
antimafia, dovranno essere firmate 
digitalmente dal soggetto richiedente 
e trasmesse via Pec all’indirizzo: 
Istanza-CFP150milaeuro@pec.
agenziaentrate.it. 

Proprio nell’imminenza dell’avvio dell’operazione, l’Agenzia 
è intervenuta con la circolare 15/E del 13 giugno 2020, per 
fornire i necessari chiarimenti sull’agevolazione, delineando 
requisiti e condizioni da rispettare per accedere al contributo. 
In particolare, il documento di prassi analizza in modo 
puntuale i passi da compiere per richiedere e ottenere il 
beneficio, fornendo, anche, tutte le indicazioni per consentire 
ai contribuenti la regolarizzazione spontanea, nel caso rilevino 
di aver erroneamente percepito il bonus. 

Nell’ambito della circolare viene fornita una lista dettagliata 
delle esclusioni, individuate dal Dl “Rilancio” in quei soggetti “la 
cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell›istanza di 
cui al comma 8, agli enti pubblici di cui all’articolo 74, ai soggetti 
di cui all’articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi 
e ai contribuenti che hanno diritto alla percezione delle indennità 
previste dagli articoli 27, e 38 del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, nonché ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli 
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti 
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legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 
febbraio 1996, n. 103”. 

Tuttavia, a tale proposito, la 
circolare chiarisce che possono 
usufruire del contributo le società 
tra professionisti, che producono 
reddito di impresa (quindi anche 
le società titolari di farmacia), 
indipendentemente dal fatto che 
i soci ricadano o meno 
nelle esclusioni per i 
professionisti iscritti 

alle casse previdenziali. Viene confermato 
che la somma a fondo perduto rientra 
tra i contributi in conto esercizio da 
iscrivere nella voce A5 del conto 
economico, in quanto va a integrare 
i ricavi colpiti dall'emergenza. Il 
contributo non è comunque soggetto 
a tassazione, non rientra nel campo 
di applicazione dell'Iva (art. 3, Dpr 
633/1972) e non dovrà essere fatturato. 
La contabilizzazione deve avvenire nel 
bilancio 2020. 
(UTP.LC – 8820/366 – 16.6.20)

Enpaf
Reddito di ultima istanza

L’Enpaf ha emesso la nota prot. n. 28672 dell’8 giugno 2020, 
avente a oggetto “Decreto interministeriale 29 maggio 2020 
- Indennità per i lavoratori autonomi e liberi professionisti 
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria – 
erogazione mese di aprile 2020”, con la quale l’Ente ricorda 
che l’art. 78 del D.L. 34/2020 (c.d. “D.L. Rilancio”, cfr. Circolare 
Federfarma prot. n. 7516/317 del 20/5/2020), ha previsto 
l’erogazione, anche per i mesi di aprile e maggio, dell’indennità 
per Covid-19 a favore dei professionisti iscritti agli Enti di 
previdenza privati e privatizzati, quindi anche a favore dei 
farmacisti.

Il decreto interministeriale 29 maggio 2020 ha dettato 
le disposizioni di attuazione dell’iniziativa relativamente 
all’indennità, pari all’importo di 600 euro, per il mese di aprile. 
L’Ente ha comunicato che, per questa fase di liquidazione 
dell’indennità, di aver optato per la modalità telematica di 
presentazione dell’istanza, che dovrà avvenire attraverso il 
portale ad accesso riservato “Enpaf online” attivo sul sito 
internet dell’Ente. Le domande potranno essere presentate 
a partire dalle ore 14.00 del giorno 8 giugno e non oltre le 
ore 24.00 del giorno 8 luglio 2020. I farmacisti che ancora 
non fossero registrati ad “Enpaf online”, se dotati di indirizzo 
di posta elettronica certificata, potranno farlo acquisendo 
la password di accesso; chi, invece, fosse sfornito di PEC, 
peraltro obbligatoria per tutti i professionisti iscritti a Ordini, 
dovrà necessariamente dotarsene per presentare la domanda 
di indennità. L’Ente evidenzia che non verranno prese in 
considerazione domande di indennità presentate con modalità 

diverse rispetto a quella prevista attraverso il 
portale “Enpaf online”.

L’indennità per il mese di aprile verrà erogata 
automaticamente agli stessi soggetti che hanno già percepito 
l’indennità per il mese di marzo. Gli iscritti che, pur avendone 
diritto, non hanno percepito l’indennità per il mese di marzo 
a causa dell’esaurimento dello stanziamento, la riceveranno 
automaticamente, oltre che per il mese di marzo, anche per 
quello di aprile. Tutti questi soggetti, dunque, non devono 
presentare alcuna domanda. Il pagamento verrà effettuato 
sulle coordinate bancarie indicate in occasione della domanda 

presentata per il mese di marzo.
Tutti gli altri iscritti, in possesso dei requisiti 
necessari, dovranno invece inoltrare 

domanda
che, ove regolare e completa, verrà 

acquisita dal sistema informatico 
secondo l’ordine cronologico di 
presentazione; infatti, anche per 
il mese di aprile, la liquidazione 
dell’indennità avverrà nell’ambito del 
fondo statale previsto e nei limiti dello 

stanziamento riconosciuto a favore degli 
iscritti all’Enpaf.
La platea dei potenziali beneficiaria del 

reddito di ultima istanza è quella degli iscritti 
professionisti lavoratori autonomi. Possono presentare la 
domanda di indennità anche i farmacisti lavoratori autonomi, 
che si sono iscritti per la prima volta nell’anno 2019 e, per 
l’anno 2020, entro il 23 febbraio. È invece escluso dalla 
indennità il farmacista, lavoratore autonomo:

a. titolare di una pensione diretta, anche in regime di 
cumulo o totalizzazione (pensione di vecchiaia, di 
anzianità, anticipata o di invalidità);

b. titolare di un rapporto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato;

c. che ha percepito o percepisce una delle misure a 
sostegno del reddito connesse all’emergenza Covid-19 o 
il reddito di cittadinanza;

d. che ha presentato domanda per l’indennità Covid-19 ad 
altro Ente di previdenza ad appartenenza obbligatoria;

e. che si trovi in condizione di disoccupazione temporanea 
e involontaria;

f. che non eserciti l’attività professionale.
A differenza del mese di marzo, possono presentare 

domanda anche i farmacisti lavoratori autonomi titolari di 
pensione indiretta o di reversibilità Enpaf, o titolari di un 
rapporto di lavoro a tempo determinato.

L’Ente rammenta, infine, che la domanda per il reddito di 
ultima istanza presuppone determinati limiti reddituali e che 
l’attività professionale abbia subito limitazioni nel periodo di 
emergenza epidemiologica; tali circostanze dovranno essere 
autocertificate dal richiedente, ai sensi del Dpr 445/2000 e 
le predette autocertificazioni saranno soggette a controllo 
da parte dell’Agenzia delle Entrate e dell’Inps. Informazioni 
dettagliate potranno essere acquisite attraverso un 
documento riepilogativo pubblicato sulla home page del sito 
internet dell’Enpaf. Inoltre l’Ufficio Relazioni con il pubblico è a 
disposizione degli iscritti e potrà essere contattato attraverso 
la casella di posta elettronica info@enpaf.it.
(UTP.LC – 8579/356 – 10.6.20)

L’Enpaf indica 
chi ha diritto e come
ottenere il “reddito
di ultima istanza”

previsto a indennità
per il Covid-19
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Accordo Arcuri
L’Antitrust ne certifica la legittimità 

L’Antitrust ha certificato la compatibilità con il diritto della 
concorrenza dell’accordo sulla distribuzione controllata delle 
mascherine chirurgiche. Tale accordo, come è ben noto, è stato 
siglato tra le associazioni di farmacie, parafarmacie e grossisti e il 
Commissario straordinario per l’emergenza Covid-19. 

Precedenti: circolari Federfarma prot.n. 6658/268 del 1° 
maggio 2020, n.6936/288 del 7 maggio 2020, n.7232/299 del 
13 maggio 2020 e n. 7338/307 del 15 maggio 2020. 

Con un comunicato stampa del 1° giugno 2020, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato ha pubblicamente 
reso nota le decisioni prese nella riunione del 27 maggio 
e aventi per oggetto alcuni accordi di cooperazione tra 
imprese. Uno degli accordi esaminati dall’Antitrust è 
stato quello tra imprese di distribuzione e produzione di 
mascherine chirurgiche. In pratica, gli accordi stilati tra le 
Associazioni di distribuzione intermedia e finale, tra cui 
Federfarma, e il Commissario straordinario Domenico Arcuri 
sulla distribuzione a prezzo controllato delle mascherine 
chirurgiche fino al 30 Giugno 2020. 

Come è noto, secondo il diritto antitrust 
accordi di questo tipo -ovvero intese di 
cooperazione verticale tra produttori e 
distributori aventi per oggetto la fissazione 
di un prezzo unico di un determinato 
prodotto, il suo acquisto congiunto su 
tutto il territorio nazionale, nonché la 
fissazione di un ricarico prestabilito per 
la distribuzione intermedia- sono, in 
tempi ordinari, da considerare del tutto 
contrari al diritto antitrust vigente. 

Per questa ragione e per motivi di 
estrema precauzione, le Associazioni di 
distribuzione intermedia (il comunicato nomina 
Federfarma omettendo tuttavia la parola Servizi ndr) 
avevano sottoposto all’Autorità Garante il suddetto 
progetto di accordo, ciò al fine di conoscere se tale intesa 
potesse essere considerata compatibile con la normativa sulla 
concorrenza italiana ed europea. 

L’Antitrust ha dato parere positivo in tal senso, 
applicando per la prima volta la Comunicazione pubblicata 
il 24 aprile e relativa agli accordi di cooperazione tra 
imprese volti a fronteggiare i problemi relativi all’attuale 
fase di emergenza sanitaria. L’accordo in questione è stato 
considerato legittimo per due ordini di motivi. 

Il primo è relativo al fatto che l’accordo permette di 
“... gestire un approvvigionamento efficace e omogeneo 
di mascherine chirurgiche sull’intero territorio 
nazionale, assicurando che la collettività possa agevolmente 
rifornirsi di tali dispositivi essenziali di protezione personale presso 
le farmacie e le parafarmacie.” (il grassetto è nostro ndr) 

Il secondo motivo di legittimità è, invece, legato alla 
temporaneità dell’accordo stesso (ovvero la scadenza 
del 30 giugno) e al fatto che sia stato firmato 
per rispondere a una situazione eccezionale di 
emergenza sanitaria. 

A nostro avviso, seppur il Comunicato dell’Antitrust non ne 

fa menzione, il fatto che tale accordo 
sia stato siglato con la parte pubblica 
e dietro sua esplicita sollecitazione è 
da considerare un ulteriore motivo di 
legittimità di tale intesa. 
(URI.ML – 8305/346 – 5.6.20)

Coronavirus 
Disposizioni riguardanti le 
mascherine 

Precedenti: circolari prot. nn. 7940/339 del 29 maggio 
2020, 7683/323 del 25 maggio 2020, 7338/307 del 15 maggio, 
7232/299 del 13 maggio 2020 2020, 6936/288 del 7 maggio 
2020, 6658/268 del 1 maggio 2020, 6011/215 del 14 aprile 
2020 e 5939/208 del 10 aprile 2020.

Federfarma torna sul tema delle mascherine chirurgiche 
a seguito di talune segnalazioni provenienti dal territorio e 
ai contatti intercorsi con le Amministrazioni competenti per 
materia, per rammentare che -in base alla Circolare n. 208 

del 10 aprile 2020, redatta sulla scorta dell’ordinanza n. 
9 del 9.4.2020 del Commissario straordinario per 

l’attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell’emergenza 

epidemiologica Covid-19 ( “Disposizioni 
urgenti per la vendita al dettaglio  di  
dispositivi  di protezione individuale (Dpi) 
da parte delle  farmacie)-  risulta 
oltremodo auspicabile che 
le farmacie procedano alle 
operazioni di sconfezionamento 

delle mascherine chirurgiche 
in modo tale da favorirne 

massimamente la messa a 
disposizione a favore dell’utenza, 

secondo le quantità effettivamente 
richieste.

Per quanto attiene, poi, alla segnalata sostituibilità delle 
mascherine chirurgiche con altri dispositivi di protezione 
individuale (FFP2 e FFP3), si evidenzia che -sebbene 
tale intercambiabilità possa essere stata suggerita dalle 
farmacie esclusivamente per fronteggiare talune carenze 
di approvvigionamento delle mascherine chirurgiche- è 
bene ricordare la diversità di impiego e di utilizzo, appunto, 
tra mascherine chirurgiche e FFP2/FFP3, con particolare 
riferimento alla tipologia di utenza, cui detti beni sono destinati 
ed evidenziando la non sostituibilità dei beni predetti.
(DIR.ADE – 8242/345 – 4.6.20)

Ue campioni gratuiti
No fornitura etici, sì Otc

Secondo la Corte di Giustizia dell’UE, la normativa europea 
sui farmaci ad uso umano deve essere interpretata negando 
la possibilità per un’industria farmaceutica di fornire 
campioni gratuiti di farmaci con obbligo di prescrizione 
alle farmacie aperte al pubblico. Parere 
positivo, invece, per la distribuzione 
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gratuita di campioni di farmaci 
da banco. 

L’11 giugno la Corte di Giustizia 
UE ha pubblicato la Sentenza 
Ratiopharm vs. Novartis, relativa 
alla presunta legittimità di fornire 
campioni gratuiti alle farmacie di 
farmaci con obbligo di prescrizione 
medica (vedasi il sito www.
federfarma.it). La controversia è 
nata in Germania dove Novartis, 

che produce e commercializza il Voltaren (diclofenac), si è 
opposta alla pratica commerciale di Ratiopharm di consegnare 
gratuitamente il proprio equivalente alle farmacie tedesche. Le 
suddette confezioni da 100 grammi venivano consegnate con 
la dicitura «a scopo dimostrativo». 

La Novartis, considerando che tale distribuzione fosse 
contraria al diritto UE ha portato il concorrente in Tribunale, 
da dove è partita la questione di legittimità posta al giudice 
europeo. Secondo il Tribunale tedesco, vi erano fondati motivi 
per ritenere illegittima la pratica di distribuzione di campioni 
gratuiti alle farmacie. A supporto di ciò occorreva considerare 
quanto stabilito dal Codice farmaceutico UE (Direttiva 
2001/83 recepita in Italia con D.lgs. n. 219/2006), che non 
riconoscerebbe i farmacisti tra i destinatari della 
distribuzione di campioni gratuiti di farmaci, ma 
si riferirebbe esclusivamente alle persone 
autorizzate a prescriverli. 

Il Tribunale tedesco ha quindi posto 
la questione alla Corte di Giustizia UE, 
chiedendo se la norma in questione 
disciplini in modo esaustivo la 
distribuzione di campioni gratuiti di 
farmaci, escludendo i farmacisti. Il 
giudice del rinvio ha tuttavia osservato 
come il testo della direttiva non sia 
univoco e che sia quindi anche possibile 
sostenere che la direttiva disciplini soltanto 
la distribuzione ai medici, senza prendere 
posizione sulla distribuzione ai farmacisti. Non vi sarebbe, 
infatti, alcuna ragione per trattare diversamente medici e 
farmacisti, dato che queste due categorie di professionisti 
avrebbero le stesse esigenze di essere informate gratuitamente 
sui nuovi medicinali e di dimostrarne l’uso ai pazienti. 

La questione è stata sciolta definitivamente dalla Corte 
di Giustizia, che ha chiarito come la normativa europea sia 
chiara nello stabilire che campioni gratuiti di farmaci possano 
essere consegnati dalle aziende alle “persone autorizzate a 
prescriverli”, e quindi solo ai medici. Meno chiaro, invece, se 
tale limitazione riguardi solo i farmaci con obbligo di ricetta 
o se il divieto di fornitura gratuita di farmaci sia da estendere 
anche ai farmaci senza obbligo di ricetta. A parere dei Giudici, 
interpretare la direttiva nel senso che la distribuzione di campioni 
gratuiti di medicinali è possibile solo nei confronti delle persone 
autorizzate a prescrivere i medicinali risulta conforme all’obiettivo 
essenziale di salvaguardare la salute pubblica. Secondo le 
norme attualmente in vigore, solo le persone autorizzate 

a prescrivere i farmaci hanno il diritto di 
ricevere campioni gratuiti di tali medicinali, 

circostanza che ha l’effetto di escludere i farmacisti da tale 
diritto. 

Sembra ragionevole considerare che i medici -che non 
sono in linea di principio a contatto con i farmaci- trovino 
nella distribuzione di campioni gratuiti un mezzo utile per 
informarsi e per familiarizzarsi con le novità disponibili sul 
mercato. Pare però ugualmente ragionevole che anche i 
farmacisti possano familiarizzare con i farmaci che sono 
autorizzati a fornire e, secondo la disamina fatta dal Giudice 
europeo di ultima istanza, la normativa europea non prevede 
alcun divieto di fornire campioni gratuiti di farmaci senza 
obbligo di prescrizione medica. In altre parole, si è ammessa 
la possibilità di una fornitura di campioni gratuiti ai 
farmacisti nell’ambito di norme di diritto nazionale 
che subordinino tale fornitura a requisiti restrittivi, 
nel rispetto degli obiettivi di salute pubblica perseguiti dal 
diritto europeo. 

La conclusione della Corte è che l’interpretazione corretta 
del diritto europeo sia quella che permette alle aziende 
farmaceutiche di distribuire campioni gratuiti di medicinali 
soltanto alle persone autorizzate a prescriverli. Per contro, 
non c’è nel diritto europeo nulla che osti alla distribuzione 
gratuita ai farmacisti, da parte delle industrie, di campioni di 
farmaci non soggetti a prescrizione medica. 

(URI.ML – 8821/367 – 16.6.20)

Operazioni esenti Iva  
Fatturazione elettronica: 
modalità tracciato 

Assosoftware, con propria Faq 
dell’1/6/2020, ha chiarito, anche in 
un’ottica di semplificazione, che le 
cessioni di beni necessari al contenimento 
del Covid-19, di cui al comma 1 dell’art. 

124 del D.L. 34/2020, effettuate entro 
il 31 dicembre 2020, possano essere 

rappresentate in fattura elettronica utilizzando 
il “Codice Natura” N4 (esente) e riportando nel 

Riferimento Normativo la dicitura “Fattura emessa ai sensi dell’art. 
124 comma 2 del D.L. 34/2020”.

Precedenti: circolari Federfarma prot. nn. 7468/313, 
7516/317 del 20/5/2020, 7597/319 del 21/5/2020, 7675/321 
del 22/5/2020 e 7824/333 del 27/5/2020. 

Assosoftware, l’associazione di categoria dei produttori 
di software gestionale e fiscale, in data 1° giugno 2020, ha 
pubblicato una Faq riguardante le modalità di compilazione 
del tracciato xml relativamente alle cessioni dei beni di cui 
all’art. 124, comma 1 del D.L. 34/2020, correlate all’emergenza 
epidemiologica Covid-19, effettuate entro il prossimo 31 
dicembre 2020 che, ai sensi della citata disposizione, “sono 
esenti dall’imposta sul valore aggiunto, con diritto alla detrazione 
dell’imposta ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633”. 

Nel riscontro fornito, Assosoftware ha osservato, in 
premessa, che la norma stessa fa salvo il diritto alla detrazione 
e che tali cessioni, quindi, non determinano alcun pro-rata 
di detraibilità rispetto alle esenzioni prevista dall’art.10 del 

Campioni gratuiti:
il farmacista può
ottenere i farmaci 
Otc, ma non di 
prescrizione.

Lo stabilisce la Corte 
di Giustizia Ue
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Dpr 633/1972. Allo stesso tempo viene fatto rilevare che 
la relazione illustrativa al provvedimento, nel commentare 
il comma in discorso, fa riferimento a operazioni esenti 
a cui è riconosciuta un’aliquota pari a zero, situazione 
quest’ultima che non trova applicazione nei sistemi gestionali 
e nella dichiarazione periodica e annuale, oltre che essere 
esplicitamente rifiutata dai controlli del SdI che, in caso di 
mancanza di aliquota Iva, richiedono obbligatoriamente un 
codice Natura. 

Tutto ciò premesso, anche in un’ottica di semplificazione 
per l’utente, Assosoftware ha ritenuto che tali operazioni 
possano essere rappresentate nella fattura elettronica 
utilizzando il Codice Natura N4 (esente) e riportando nel 
Riferimento Normativo la dicitura “Fattura emessa ai sensi 
dell’art. 124 comma 2 del D.L. 34/2020”. 
(UTP.LC – 8327/347 – 5.6.20)

“RicettainFarmacia”
Esiti intervento Fofi-Federfarma

In relazione al servizio “RicettainFarmacia” attivato dalla 
società CompuGroupMedical (CGM), con l’obiettivo di 
mettere in comunicazione diretta medico di medicina generale, 
cittadino e farmacia, ai fini della trasmissione delle prescrizioni 
farmaceutiche Ssn, Federfarma in sinergia con la Federazione 
degli Ordini dei farmacisti, tenendo conto delle richieste 
pervenute da più parti, ha avviato interlocuzioni con la suddetta 
società al fine di garantire un’ampia e agevole accessibilità al 
servizio in questione.

Infatti, è emersa l’esigenza di consentire a tutti i soggetti 
coinvolti di usufruire della webApp in questione, permettendo 
l’invio da parte del medico della prescrizione, su delega espressa 
del paziente, alla farmacia prescelta da quest’ultimo, in modo da 
garantire la libera scelta da parte del cittadino della farmacia a 
cui rivolgersi.

Per tale motivo Federfarma e Fofi hanno chiesto a CGM 
di ritardare l’attivazione del servizio, facendo sì che altri 
software gestionali possano essere integrati nella piattaforma 

e permettendo al maggior numero 
possibile di farmacie di usufruire del 
servizio. La risposta consenziente 
di CGM è reperibile sul sito www.
federfarma.it.
(URIS.PB – 7894/338 – 29.5.20)

Diritti Siae
Riduzione 25% su 
abbonamento 2020 

Facendo seguito e riferimento 
alle precedenti comunicazioni prot. nn. 728/16, 3345/72, 
5052/135, 5733/200 e 7796/331, rispettivamente del 15 
gennaio, del 24 febbraio, del 19 marzo, del 7 aprile e del 26 
maggio scorsi, Federfarma informa che la Siae, con propria 
nota prot. n. 349 dell’11 giugno 2020, ha comunicato, venendo 
incontro a numerose richieste pervenute in questo periodo, 
di aver stabilito la riduzione del 25% dell’importo degli 
abbonamenti annuali per Musica d’ambiente per l’anno 2020. 

Per coloro i quali, in ragione delle proroghe dei termini di 
pagamento succedutesi, non avessero ancora provveduto 
al rinnovo dell’abbonamento, Siae trasmetterà loro un 
nuovo Mav, con l’indicazione della nuova data di scadenza (30 
giugno 2020) e del nuovo importo da corrispondere, al netto 
della riduzione spettante. Potranno comunque essere utilizzate 
anche le altre modalità di rinnovo (Uffici territoriali Siae, 
Portale Musica d’Ambiente). 

Invece, per coloro che avessero già provveduto al 
pagamento, la riduzione sarà considerata in occasione del 
rinnovo dell’abbonamento per l’anno 2021. Resta ferma la 
possibilità di chiedere agli Uffici territoriali di Siae il rimborso 
dell’importo versato in eccedenza ma, comunque, per ragioni 
di economicità, tale opzione non potrà essere esercitata per 
importi inferiori a 50 euro. 
(UTP.LC – 8906/371 – 16.6.20)

Ogni settimana utili informazioni
per il farmacista manager

Iscriviti a

pharmacyscanner.it
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Elenco Aifa
Rimborso di riferimento

L’Agenzia del farmaco ha reso 
disponibile sul proprio sito internet, 
all’indirizzo https://www.aifa.gov.it/, 
l’elenco dei farmaci in commercio 
interessati dal sistema del rimborso 
di riferimento aggiornato al 15 giugno 
2020. In ordine alla decorrenza della 
operatività dell’elenco in questione 
e dei relativi prezzi di riferimento, le 

Unioni Regionali sono invitate, come di consueto, a prendere 
gli opportuni contatti con i rispettivi Assessorati Regionali e 
comunicare alla Banca Dati Federfarma le relative decisioni in 
merito. 

Banca Dati Federfarma ha reso disponibile il nuovo elenco 
per quelle Regioni che hanno optato per un’automatica 
applicazione sul proprio territorio dell’elenco dell’Aifa. 
(UE.CA – 8812/365 – 16.6.20)

Istituto Spallanzani
Campagna raccolta fondi per la ricerca 

Precedenti: circolare prot. n. 6866/282 del 7 maggio 2020

Federfarma rinnova l’invito alle farmacie a voler stampare 
ed esporre la locandina relativa alla Campagna di raccolta 
fondi per la ricerca sul Covid-19, promossa dall’Istituto 
Nazionale Malattie Infettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma. 
La ricerca su tale patologia è, infatti, di fondamentale 
importanza al fine di migliorare la conoscenza sul nuovo 
oronavirus e, quindi, facilitare l’individuazione di soluzioni per 
contrastare l’espandersi del contagio.

Informazioni sull’attività di ricerca promossa dall’Istituto 
Spallanzani possono essere reperite sul sito internet 
istituzionale www.inmi.it. Si ricorda che le donazioni sono 
possibili anche tramite Satispay al link: https://tag.satispay.com/
DonazioniINMI, ovvero scansionando il QR code presente 
sulla locandina. Per facilitare le operazioni di stampa, si 
trasmette nuovamente sul sito www.federfarma.it il file della 
locandina stessa.
URIS.PB – 7893/337 – 29.5.20)

Fondazione Ghirotti 
XIX Giornata Nazionale del Sollievo 

Domenica 31 maggio si è tenuta la XIX edizione della 
Giornata Nazionale del Sollievo, organizzata dalla Fondazione 
Gigi Ghirotti in collaborazione con il ministero della Salute e 
con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 
e con il sostegno dell’Ufficio per la Pastorale della salute della 
Conferenza episcopale italiana. 

La Fondazione prende il nome dal giornalista che nel 
1975 descrisse la propria lotta quotidiana contro il tumore, 
in anni in cui era ancora molto difficile parlare di malattie e 

di rapporti con operatori e ospedali. La 
Fondazione coordina centri di assistenza 

LE ALTRE CIRCOLARI
(su www.federfarma.it)

Chiarimenti ISS
Disinfettanti e detergenti igienizzanti

L’Istituto superiore di Sanità fornisce i chiarimenti richiesti 
da Federfarma sui prodotti per la disinfezione della cute e delle 
superfici dure, indicando principi attivi e percentuali.
(UE.AA – 7875/336 – 28.5.20)

Antitrust
Interventi su siti di e-commerce

L’Antitrust chiude altri siti illegali di vendita online di 
mascherine, auto-test diagnostici e altri dispositivi vantanti 
funzioni preventive e curative del Covid-19. 
(URI.ML – 8173/343 – 4.6.20)

Iva mascherine e DPI
Quale tassa per quali prodotti

L’Agenzia delle Dogane precisa quando si applica l’Iva 
ordinaria al 22%, mentre il ministero della Salute definisce le 
caratteristiche dei prodotti anti Covid-19.  
(UTP.LC – 8171/341 – 4.6.20 e 8672/361 – 12.6.20)

Farmaci allergeni 
Antitrust chiede nuova regolamentazione 

Questo mercato fa registrare distorsioni della concorrenza. 
Occorre una revisione normativa da parte del Governo, che 
rimetta le industrie in effettiva parità. 
(URI.ML – 8827/368 – 16.6.20)

psicologica e sociale gratuita, assistenza domiciliare e 
hospices per pazienti oncologici. La Giornata del Sollievo fu 
istituita con direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri 
nel 2001, su proposta del ministro della Sanità professor 
Umberto Veronesi, per promuovere e testimoniare, 
attraverso idonea informazione e tramite iniziative di 
sensibilizzazione e solidarietà, la cultura del sollievo dalla 
sofferenza fisica e morale. 

Diversamente dagli anni passati, a causa dell’emergenza 
Covid-19, questa edizione non è stata presentata nella 
consueta conferenza stampa presso il ministero della Salute, 
occasione nella quale è sempre stato sottolineato come 
le farmacie rappresentino un presidio fondamentale per 
l’informazione ai cittadini e nella promozione della cultura 
contro il dolore. Federfarma collabora a dare notizia della 
Giornata tramite i propri canali di comunicazione e a 
diffondere sui social il numero del Centro di ascolto della 
Fondazione (vedasi il sito www.federfarma.it). 
(US.SN – 7955/340 – 1.6.20)
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UNIONI E ASSOCIAZIONI:  
I NUOVI CONSIGLI

Federfarma Lazio - presidente Vittorio 
Contarina, vicepresidente urbano Vincenzo 
Gualtieri, vicepresidente rurale Pierluigi Cor-
tellini, segretario Giuseppe Palaggi, vicesegre-
tario rurale Giuseppe Aceto, tesoriere Felice 
Restaino. Collegio dei sindaci: Giuseppe Califa-
no, Daniele Terenzio e Stefania Fortini (effttivi), 
Pierluigi Boccanera e Stefano Torrisi (supplenti). 
Revisore dei Conti: Federico Capatti, Collegio dei 
Probiviri: Chiara Piacente, Federica Allegri e Edo-
ardo Casali. Nel Consiglio delle Regioni/Consiglio 
nazionale: Giovanni Querqui, Giuseppe Palaggi 
(rurale) e, con il nuovo Statuto federale, Pier-
luigi Cortellini; sostituti: Mario Coviello, Elda 
Conti e Maria Giovanna Giannantonio.

Federfarma Lombardia - Consiglio diret-
tivo: presidente Annarosa Racca, vicepresidente 
Luigi Zocchi, segretario Giampiero Toselli, te-
soriere Enrico Beltramelli. Comitato rurali: pre-
sidente Ferdinando Peschiulli, vicepresidente 
Clara Mottinelli, segretario Giuseppe Fornasa. 
Collegio dei Sindaci: presidente Massimo Fer-
ri, Rosanna Galli e Giuseppe Fornasa (effetti-
vi), Cesare Guidi e Dario Castelli (supplenti). 
Collegio dei Probiviri: Giovanni Gerosa , Franco 
Ceffa e Pietro Balocco (effettivi), Stefania Orsi 
e Marco Branca (supplenti). Delegati al Consiglio 
nazionale: Attilio Marcantonio e Emilio Fabiani, 
Rosanna Galli (supplementare), Massimo Ferri, 
Giuseppe Fornasa e Andrea Pomi (supplenti).

Federfarma Umbria - Consiglio diretti-
vo: presidente Augusto Luciani, vicepresidente 
Maurizio Bettelli (presidente Federfarma Terni), 
segretario Gianluca Ceccarelli, tesoriere Stefa-
no Monicchi. Consiglieri: Silvia Pagliacci (presi-
dente Federfarma Perugia), Gianfranco Rossi, 
Guido Zuccari, Alessandro Betti, Maria Cristina 
Bonanni e Vittorio Frisoni.

* * *
Federfarma Bologna - Consiglio direttivo: 

presidente Massimiliano Fracassi, vicepresiden-
te urbano Achille Gallina Toschi, vicepresidente 
rurale Stefan Gwiazda, segretario Gian Matteo 
Paulin, tesoriere Maria Claudia Mattioli Oviglio. 
Consiglieri: Giovanni Biagietti, Giovanni Cori-
naldesi, Maria Carolina Ferraro, Cristina Lolli, 
Alessandro Magnani e Giorgio Merli. Revisori dei 
Conti: Lorenzo De Antoni, Paolo Penazzi, Ni-
colò Capodicasa (effettivi), Michele Celadon e 

Mirco Preti (supplenti). Probiviri: Maurizio Fala-
nelli, Stefano Alvisi e Rosamaria Dal Verme.

Federfarma Chieti - Consiglio direttivo: 
presidente Giancarlo Visini, vicepresidente An-
gelo Labrozzi, segretario Maurizio Del Corpo 
(responsabile rurale), tesoriere Bruno Di Nar-
do. Consiglieri: Luigi D’Alessandro, Piergiorgio 
Savelli e Federica Vinciguerra. Revisori dei Conti: 
presidente Livio Antenucci, Anna Maria Cocca-
ro e Aida Tovo (effettivi), Anna Pasquini (sup-
plente). Probiviri: Giorgio Madonna, Domenico 
Falcocchio e Maria Luisa Ferraresi. Comitato ru-
rali: Marina Cespa e Brando Tamburi.

Federfarma Como - Consiglio direttivo: 
presidente Attilio Marcantonio, vicepresidente 
e responsabile rurali Cesare Guidi, segretario 
Massimiliano Lupo Cappello, tesoriere Giovan-
ni Gambini Rossano, Consiglieri: Giancarlo Bor-
gioli, Andrea Lanzetti, Enzo Orezzi, Bruna Al-
berta Patrini, Daniela Pianca e Lidia Vai. Revisori 
dei Conti: Fabrizio Cristini, Giorgio De Filippis 
e Guido Verri. Collegio dei Probiviri: Giuseppina 
Pagani, Roberto Tassone e Marcella Tili.

Federfarma Enna - Consiglio direttivo: 
presidente Calogero Massimiliano Genco, vi-
cepresidente Giorgio Scollo, segretario Elena 
Alerci, tesoriere Salvatore Dolcimascolo. Con-
siglieri: Ernesto Pesco (rappresentante rurale), 
Piergiovanni Oberto e Petro Spagnolo. Rimane 
invariata la composizione del Collegio Sindacale 
e quella del Collegio dei Probiviri. 

Federfarma Ferrara - Consiglio direttivo: 
presidente Stefania Menegatti, vicepresidente 
Paolo Forlani, segretario Elisabetta Luciani, te-
soriere Marina Montanari. Consiglieri: Claudia 
Boari, Cecilia Bornazzini, Raffaele De Filippis, 
Roberta Giorgi, Carlo Santi e Maria Pia Signo-
rini. Revisori dei Conti: Maria Caterina Ranzolini 
e Fabio Michelini (effettivi) Alessandro Zanella 
(supplente). Probiviri: Enrico Zanetti e Nicola 
Colabella  (effettivi), Davide Colla (supplente). 
Comitato rurali: presidente Raffaele De Filippis, 
consiglieri Elisabetta Luciani e Roberta Giorgi.

Federfarma L’Aquila - Consiglio direttivo: 
presidente Alfredo Orlandi, vicepresidente ur-
bano Anna Scoccia, responsabile rurale Nicola 
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Marcella Vitali, tesoriere Manuela Gianna 
Ricetti, Consiglieri: Giulia Capra, Cesare 
Mazzocchi e Marco Margolfo. Collegio dei 
Sindaci: Adele Santaniello (presidente), 
Federica Mortarotti e Rodolfo Orseni-
ga (effettivi), Giordano Gusmeroli (sup-
plente). Comitato rurali: presidente Luigi 
Romoli.

Federfarma Teramo - Consiglio 
direttivo: presidente Carlo Zuccarini, re-
sponsabile rurali Ottavio Pomilio, vice-
presidente vicario Oreste Di Mattei Di 
Matteo, segretario Rosella Del Vomano, 
tesoriere Giovanna Castagna, Consiglie-
ri: Benedetta Giannella e Francesca La-
viano. Collegio sindacale-Revisori dei Conti: 
Daniela D’Onofrio (presidente), Rossella 
Di Felice e Giovanna Esposito (titolari), 
Isabella Celli e Stefania Di Clemente 
(supplenti). Probiviri: Luigi Colleluori, Egle 
Guasti e Pierluigi Patroni.

Federfarma Varese - Consiglio 
direttivo: presidente Luigi Zocchi, vice-
presidente vicario Franco Ceffa, vice-
presidente rurale Massimo De Bernardi, 
segretario Andrea Pomi, tesoriere Flavia 
Boni. Consiglieri: Angela Cogliati, Paolo 
Introini, Gabriele Nobili e Antonio Pero-
ni. Revisori dei Conti: Manuela Consolaro, 
Paolo Augusto Frigerio e Antonio Lunghi 
(effettivi); Franco Calzoni e Giulio Pisto-
letti (supplenti). Probiviri: Elena Amadeo, 
Angelo Bombardelli e Alessandra Stan-
chieri. Sezione rurali: Massimo De Ber-
nardi (responsabile), Monica Fantoni (vice 
responsabile), Fausto Puricelli (segretario). 
Componenti:  Alberto Corti, Antonio P. 
Pescatore e Tiziana (Vasconi).

Federfarma Vicenza - Consiglio di-
rettivo: presidente Scaroni Giovanni Bat-
tista, vicepresidente e presidente rurali 
Chiarello Davide, segretario Giovanetti 
Daniela, tesoriere Cavazza Ceccato Ma-
rio. Consiglieri: Cardi Giovanni Michele, 
Liviero Alberto, Monaco Lucia, Pasin 
Marco e Rossi Stefano - Revisori dei Conti: 
Effettivi: Cattaneo Laura, Tecchio Laura 
e Perteghella Antonio; Supplenti: Salviati 
Michela e Donadelli Gianmaria - Collegio 
dei Probiviri: presidente Romanato Anto-
nio; membri: Galvan Maria Maddalena e 
Marson Bona.

Di Vito, segre-
tario Chiara 
Frezza, tesorie-
re Liborio Ca-
puti. Consiglie-
ri: Maria Luisa 
Capuzza, Ada 
Corradetti, An-
tonella Danielli, 
Donatella Di 
Iorio, Alessia 

Caruso, Teresa Marinelli (vicepresidente 
rurali), Flora Romanelli e Adriana Vesi (se-
gretario rurali). Collegio dei Revisori: Paola 
Ferrari, Marco Giampaolo e Cinzia Loggi 
(effettivi), Massimo Boldrini e Teresa Coc-
co (supplenti). Collegio dei Probiviri: Anna 
Lisa Fanini, Angela Rossi e Angela Zitella.

Federfarma Lucca – Consiglio diret-
tivo: presidente Elio Rossi, vicepresidente 
e rappresentante rurali Massimo Betti, 
segretario Alessandro Pellegrini, tesorie-
re Bernardo Bernardi. Consiglieri: Amelia 
Biagi, Fabio Castellani e Massimo Canali. 
Membri Assemblea Federfarma: Elio Rossi 
e Massimo Canali (effettivi), Massimo Bet-
ti e Alessandro Pellegrini (supplenti).

Federfarma Matera - Consiglio 
direttivo: presidente Antonio Grassano, 
vicepresidente Antonio Guerricchio, te-
soriere Giuseppe Di Marzio, segretario 
Leonardo Mastrorocco. Consiglieri: Clelia 
Potenza, Teresa Uva e Rosalba Palumbo. 
Revisori dei Conti: Effettivi: Antonietta Lo 
Franco, Leone Morano e Paolo Miraglia; 
Supplente: Donato Calvello. Collegio dei 
Probiviri: Pietro Pistone, Maria Caterina 
Motta e Giuseppe Torraco. 

Federfarma Parma – Consiglio diretti-
vo: presidente Alessandro Merli, vicepre-
sidente Fabrizio Piazza, segretario Clau-
dio Dardani, tesoriere Giuseppe Franzan. 
Consiglieri: Nadia Chierici, M. Beatrice 
Fornari, Andrea Riccardi, Roberto Toma-
tis e Filippo Zanetti. Collegio Sindacale: Al-
berto Brembilla, Pietro Lusuardi Senatore 
e Filippo Torri. Collegio dei Probiviri: Massi-
mo Agnoletti, Barbara Landini e Giacomo 
Pasini.

Federfarma Pescara – Consiglio diret-
tivo: presidente Fabrizio Zenobii, vicepre-

sidente Maria Tolloso (Comitato rurale), 
segretaria Concetta D’Amario, tesoriere 
Claudio Ferroni. Consiglieri: Giuseppe 
Cavarocchi, Carlo Forcucci, Stefano Stop-
pato, Cinzia Valli e Giuseppe Vizioli. Colle-
gio Sindacale: Fiammetta De Ferri (presi-
dente), Stefano Modugno, Paolo Morico e 
Dario Pasquale De Renzis (effettivi), Cin-
zia Signorini (supplente). Collegio dei Pro-
biviri: Sergio Esposito (presidente), Gianni 
Preda e Mario Teodori (effettivo), Rober-
ta Berionnii e Deborah Bucci (supplenti).

Federfarma Piacenza - Consiglio 
direttivo: presidente Roberto Laneri, vi-
cepresidente Patrizia Genesi, segretario 
Paolo Cordani, tesoriere Diego Garilli. 
Consiglieri: Mario Andena, Emanuele 
Maffi e Francesca Sechi. Collegio dei Sin-
daci: presidente Paolo Ottolini, Davide 
Zacconi e Massimo Gazzola (effettivi), 
Giuseppina Fugazza e Gabriele Ziliani 
(supplenti). Collegio dei Probiviri: Presiden-
te Danilo Scaramuzza, Giulio Veneziani e 
Maurizio Bonora (componenti).

Federfarma Rimini - Consiglio di-
rettivo: presidente Roberto Deluigi, vice-
presidente Daniele Raganato, segretario 
Fabio Zecca, tesoriere Ruggero Cantelli. 
Consiglieri: Arnaldo Cioni, Gabriele Fa-
lappa e Roberto Versari. Revisori dei Con-
ti: Antonio Caramaschi, Luca Donati e 
Claudia Vandi. Collegio dei Probiviri: Laura 
Bertoni, Anna Massani e Silvia Ripa. Co-
mitato rurali: Daniele Raganato (respon-
sabile), Enrico Aiudi, Arnaldo Cioni, Ga-
briele Falappa e Antonella Pagnini.

Federfarma Rovigo - Consiglio 
direttivo: presidente Claudia Pietropoli, 
vicepresidente Silvia Semeghini, segreta-
rio Chiara Modonesi, tesoriere Valeria 
Bonetto. Consiglieri: Sandra Bergamin 
(rappresentante rurali), Elisa Bonamico, 
Jacopo Colla, Diego Tonizzo e Moreno 
Turneretscher. Revisore dei Conti: Dona-
tella Benedetti, Valentina Buzzoni, Elisa-
betta Narsi e Mirandino Rizzi (supplen-
te). Probiviri: Guido Bonetto, Teresa Bosi 
e Enzo Martinello.

Federfarma Sondrio - Consiglio 
direttivo: presidente Massimo Ferri, vi-
cepresidente Luigi Romoli, segretario 



RIIICLASSIFFICAZIONNNE SPECIAALITTÀ VIEKKIRAX
Sulla G.U. n. 135 del 27 maggio 2020 è stata pubblicata la Determina Aifa del 15 maggio 

2020 con la quale è stata riclassificata dalla classe A alla classe C, a decorrere dal 28 maggio 
2020, la specialità medicinale Viekirax*56cpr 12,5+75+50mg – Aic 043841016 della 
ditta Abbvie. La classificazione, ai fini della fornitura  del medicinale Viekirax è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica  limitativa, da rinnovarsi volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: centri specialistici individuati 
dalle Regioni e Province autonome - internista, infettivologo, gastroenterologo (RNRL).

REEEVOCA RREGISTRAAAZIOONE PRESSIDI MEEDICO CHHIRRRURGICI 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 139 del 1° giugno 2020 sono stati pubblicati tre decreti di 

revoca della registrazione, su rinuncia della ditta Diversey Spa, dei seguenti presidi medico 
chirurgici:

• Good Sense Cruisar 01 – Registrazione n. 7764
• Sactif Spray – Registrazione n. 16646
• Sumazon Tab – registrazione n. 18990

COOOMUNICCAZIONI DDDALLLE AZZIENNDE 
La società SIT – Laboratorio Farmaceutico informa che è cessata la commercializzazione  

dei seguenti prodotti:
• Pupilla Light*Coll 10ml 0,01% - Aic 032190011
• Milla Gocce 30ml – cod. 908624202
Le confezioni presenti nel canale distributivo potranno essere esitate fino a esaurimento 

scorte. 
* * *

La società Teofarma comunica che sono disponibili presso i propri depositi i seguenti 
farmaci: Briofil*Bb 10supp 250mg – Aic 025985096; Libexin Mucolitico*Sosp 200ml 
– Aic 023483035; Nebicina*Im Iv 1f 2ml 20mg – Aic 023189044; Protiaden*30cpr Riv 
75mg – Aic 025201031; Ntr*Gtt Nasali 15ml – Aic 027077015; Micotef*15 Ov Vag 100mg 
– Aic 023491083.

* * *
La società Laboratori Guidotti, in riferimento alla modifica degli stampati per la specialità 

medicinale Metforalmille*60cpr Riv 1000mg – Aic 037062039, comunica che il primo 
lotto contenente i nuovi stampati è il n. 08143 scadenza 3/2023.  

* * *
La società SIFI informa di aver sospeso la commercializzazione del prodotto Vitreoclar 

30cps – cod. 901478444, che potrà comunque essere esitato fino a esaurimento scorte, e 
di averlo sostituito con il prodotto Vitreoclar Crono 20cpr - cod. 902681675.

* * *
La Società Ecuphar Italia comunica che la specialità medicinale veterinaria Vermovin*Os 

Fl 2500ml 25mg/Ml – Aic 103523027 può essere esitata fino a esaurimento scorte. 
L’ultimo lotto immesso in commercio è il  n. 806393 con scadenza 30/4/2023.

* * *
La società Zentiva Italia informa la ripresa della distribuzione della specialità medicinale 

Valsartan Id Ze*28cpr 160+12,5 – Aic 042636050 e Valsartan Id Ze*28cpr 
320+25mg – Aic 042636276.

* * *
La società Boehringer Ingelheim Italia ha comunicato la cessazione della 

commercializzazione della specialità medicinale Persantin nella confezione 30CPS 200MG 
RM – Aic 016521054. Le confezioni ancora presenti nel canale distributivo potranno 
essere esitate fino alla loro naturale scadenza.  

* * *
La società Lundbeck Italia ha fatto pervenire alcune precisazioni inerenti la proroga 

dei termini di distribuzione dei lotti importati della specialità medicinale Noritren e ha 
comunicato che l’Aifa, con propria determina del 30/3/2020 ha autorizzato la società 
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Lundbeck Italia a distribuire n. 4.181 confezioni del farmaco Noritren*30cpr Riv 
10mg – Aic 021153010 n. lotto 2532959 con scadenza 31/10/2021 e n. 5.333 
confezioni di Noritren*30cpr Riv 25mg – Aic 021153022 n. lotto 2538695 con 
scadenza 17/01/2022 in confezionamento e lingua danese. La Lundbeck Italia dovrà far 
pervenire almeno un foglietto illustrativo in lingua italiana a ciascuna  struttura ricevente il 
farmaco.

CAAARENZE DI FARMMAACII
In applicazione del protocollo d’intesa sottoscritto tra Federfarma, Farmindustria e le 

altre Associazioni della filiera distributiva concernente la temporanea carenza di farmaci 
sul territorio, si ha cura di trasmettere le segnalazioni pervenute a Federfarma relative alla 
temporanea carenza dei farmaci sottoindicati: 

AIC Farmaco
Periodo

presumibile 
di carenza 

Presunto
ripristino
forniture

035475021 PERFALGAN*EV 12FL 50ML 10MG/ML (Bristol-Myers S. Srl) Dal 6 luglio 2020 27 luglio 2020
019888078 METHOTREXATE*INIET 1FL 5G 50ML (Pfizer Italia) Fine settembre 2020
030705014 EPSOCLAR*SC EV 10F 5000UI 1ML (Pfizer Italia) Fine giugno 2020
020601023 LINCOCIN*12CPS 500MG (Pfizer Italia) Fine giugno 2020
029757046 ARTROTEC*10CPR 75MG+200MCG RM (Pfizer Italia) Fine giugno 2020
033007016 TORVAST*10CPR RIV 10MG (Pfizer Italia) 6 luglio 2020
033007408 TORVAST*30CPR MAST 10MG (Pfizer Italia) Fine giugno 2020

* * *
La società Bayer informa che, dopo un breve periodo di carenza, sono nuovamente  

disponibili le seguenti specialità medicinali:
• Diane*21cpr Riv 2mg+0,035mg - Aic 023777030
• Androcur*30cpr 50mg - Aic 023090057
• Ciproxin*12cpr Riv 750mg - Aic 026664096

* * *
In riferimento alla temporanea carenza della specialità medicinale Ampamet*20cpr Riv 

750mg - Aic 027780028C (cfr. Farma 7 n. 1/2020) la Società A. Menarini comunica che il 
farmaco in questione è nuovamente disponibile per la ripresa della regolare distribuzione. 

IMMMISSIONNNI INN COMMMEERCIO DDI SPECIAALLITÀ  
GIÀ AUTORIZZAATTE

SPECIALITÀ N. AIC PREZZO CLASSE
REMSIMA*SC 1PEN 1ML 120MG/ML (Celltrion h. It.) 042942122 624,27 CN
ZORIPOT*UNG 30G TUBO AL/EP (Difa Cooper) 047576020 20,21 A 
ZORIPOT*UNG 60G TUBO AL/EP (Difa Cooper) 047576032 41,00 C
DECUSTER*90CPS 0,5MG (Ecupharma) 044102059 18,86 A 
EMLA*CR 1TUB 5G 2,5+2,5%+2CER (Farmed) 048235016 12,85 CN
HALCION*20CPR 250MCG (Farmed) 047522014 10,75 CN
TOBRAL*COLL 5ML 0,3% (Farmed) 043225046 10,85 CN
TOBRAL*UNG OFT 3,5G 0,3% (Farmed) 043225059 10,85 CN
TOBRADEX*UNG OFT 3,5G 0,3+0,1% (Farmed) 043226048 11,85 CN
TOBRADEX*COLL 5ML 0,3%+0,1% (Farmed) 043226036 10,85 CN
CEFAZOLINA K24*EV 10FL 1G+10F (K24 Pharm.) 033444086 90,00 C 
LIBTAYO*EV 1FL 350MG (Sanofi) 048070015 10.389,16 H
EFLUELDA*10SIR 0,7ML S/AGO (Sanofi Pasteur) 048644037 710,00 CN
TAKHZYRO*SC 1FL 2ML 300MG (Shire Italia) 047417011 23.379,57 A
OLMESARTAN ID TEC*28CPR20+25MG (Tecnigen) 044869028 7,33 A 
OLMESARTAN ID TEC*28CPR40+12,5 (Tecnigen) 044869030 7,33 A 
OLMESARTAN ID TEC*28CPR40+25MG (Tecnigen) 044869042 7,33 A 
SULOTAM*20CPS 0,4MG RM (Welcome Pharma) 036953014 4,41 A 
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Gli annunci devono pervenire alla redazione su 
carta intestata della farmacia e/o per e-mail e 
devono essere completati con nome, cognome, 
indirizzo personale o della farmacia. L’annuncio verrà 
pubblicato una sola volta. Non potendo verificare 
la veridicità degli annunci, Farma 7 declina ogni 
responsabilità. Le inserzioni concernenti la ricerca 
di personale da parte delle farmacie non possono 
essere pubblicate in forma anonima stante il 
divieto posto dall’art. 9 del d.lgs. n. 276 del 2003. 
Le altre inserzioni verranno pubblicate con i dati 
identificativi della farmacia solo su esplicita richiesta. 
Gli annunci con i dati personali verranno eliminati 
dagli archivi di Editoriale Giornalidea Srl dopo un 
mese dalla data di pubblicazione degli stessi.
Si potranno esercitare i diritti di accesso, di cui agli 
articoli 7 e seguenti del Codice, rivolgendosi a
Editoriale Giornalidea Srl 
Tel. 02.6888775 • e-mail a.scotti@giornalidea.it

Acquisti
• Puglia: farmacista acquisterebbe farmacia 
di giro piccolo o medio-piccolo. Esclusi 
intermediari. Grande disponibilità a 
concludere l’acquisto. Per contatti inviare un 
e-mail a aredgof@gmail.com 

Vendite
• Provincia di Trapani: vendesi farmacia 
rurale sussidiata di giro piccolo. Fatturato 
incrementabile. Richiesto il doppio del 
fatturato + depositi. Ideale per giovani 
intraprendenti anche in associazione. Esclusi 
perditempo. Solo se veramente interessati, 
inviare un’e-mail a gds3494@gmail.com 

Arredi
• Lodi: causa rinnovo arredo farmacia, vendesi 
bancone color albicocca di forma concava (m 
2,80 interno e m 3,58 esterno) con ripiano in 
marmo nero e cassetti Icas (10 anni di vita). 
Possibilità di visionare il bancone sulla pagina 
Facebook Farmacia dr. Scaramuzza Antonio. 
Trasporto a carico dell’acquirente. Per 
contatti telefonare al 338.8902274.

• Vendesi arredo completo, con cassettiere, 
adatto per una farmacia da 70 a 100 mq. Per 
ulteriori informazioni e foto, telefonare al 

numero 320.3009056.

Varie
• Vendesi apparecchio praticamente nuovo, 
l’ultima evoluzione della linea CR per 
l'autoanalisi del sangue. Pannello completo: 18 
parametri per lo screening. Profili: diabetico 
lipidico, epatico ematico, wellness/radicali 
liberi. Prezzo conveniente. Per contatti inviare 
un’e-mail a monica.molgora@gmail.com

Gentile Dottoressa, Gentile Dottore,

con la presente La informiamo che EG S.p.A. ha concluso un accordo con GSK Consumer Healthcare per l’acquisizione dei 

Dal 1° Giugno 2020 EG S.p.A. è il nuovo Concessionario di Vendita per l’Italia e in tale veste ha sostituito GSK Consumer 
Healthcare S.r.l. nell'attività di distribuzione, nella gestione commerciale, nell'attività promozionale e nel servizio ai clienti, 

-
te al suo Agente di zona della Rete di Vendita EG Consumer Healthcare.

aiuterà a proporre ai nostri Clienti un listino di farmaci da banco, dispositivi medici ed integratori sempre più completo e 
funzionale. Vi invitiamo a scoprire i brand della linea EG Consumer Healthcare cliccando sul nostro sito eglab.it.

Ringraziandola per la cortese attenzione le porgiamo i nostri più cordiali saluti.

EG S.p.A. Stada Group
Our Mission. Your Health
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